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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
 
Adunanza Ordinaria di prima convocazione - Seduta Pubblica 
 
 
  L’anno 2014 addì 9 del mese di Settembre alle ore 21.00 nella sala delle 
adunanze, ai sensi dell’art.50, comma 2, del D. L.vo 18.8.2000 n.267 e in seguito ad avvisi 
scritti, consegnati nei termini e nei modi prescritti  dal vigente Statuto Comunale, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 
 
 
All’appello risultano: 
 
Cognome e Nome Qualifica Presente Cognome e Nome Qualifica Presente 

      
RUSSO Giuseppe Sindaco SI BARRA Sabato Consigliere SI 
CORVINI Gianpaolo Cons_Vice Sindaco SI DEDE' Barbara Consigliere NO 
BANDERA Bruno Consigliere SI PIETRAFORTE Emilio Consigliere SI 
BERTONI Marina Consigliere_Ass SI RONCARI Gianfranco Consigliere SI 
GATTI Giovanni Consigliere SI    
GOBBI Alessandra Consigliere_Ass SI    
LOSURDO Libera Giulia 
Lucia 

Consigliere SI    

MOZZICATO Mattia Consigliere SI    
PIANA Gian Matteo Consigliere_Ass SI    

 
 

Totale Presenti 12  Totale Assenti  1 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale NANTISTA dott. Alberto con le funzioni previste 
dall’art.97, comma 4/A del D. L.vo 18.8.2000 n.267. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. RUSSO Giuseppe, Sindaco, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

 
IL SINDACO 

 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica 
comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 
Dato atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° 
gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello 
nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2 D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 
2000, n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001, n. 448 il quale prevede che il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’I.R.P.E.F. di cui all’art. 1, comma 3 D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale a sua volta dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata  da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
Visto il decreto del Ministero dell’interno del  18/07/2014, con cui è stato disposto l’ennesimo 
differimento al 30 settembre 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli 
enti locali per l’anno 2014; 
 
Considerato che per quanto la Legge di stabilità 2014 ed il successivo D.L. 16/2014 abbiano 
mantenuto sostanzialmente immutata la disciplina dell’IMU, appare necessario procedere alla 
ridefinizione del relativo regolamento, in conformità con le nuove disposizioni normative 
introdotte dalla L. 147/2013 e dai successivi provvedimenti normativi in materia di tributi locali, 
che hanno invece apportato notevoli modifiche alla disciplina della TARI, che inizialmente la L. 
147/2013 aveva disciplinato in modo analogo alla TARES semplificata vigente nel 2013; 
 
Considerato che appare altresì necessario introdurre la disciplina regolamentare della TASI per 
l’anno 2014; 
 
Ravvisata pertanto l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che comprenda al suo 
interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, sostituendo quindi integralmente il 
previgente regolamento IMU sopra richiamato, sostituendo il regolamento TARES in quanto 
regime di prelievo sui rifiuti soppresso, con la regolamentazione del nuovo regimi TARI, e la 
disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei Comuni; 
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Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 
2, del D. Lgs. N. 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
Tenuto conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla L. 
27/7/2000, n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed 
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 
 
Visto l’allegato regolamento IUC che si compone di tre schemi regolamentari ciascuno autonomo e 
volti a regolamentare l’IMU, la TASI e la TARI; 
 
Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 
comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
  
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione 
 
1. di adottare un unico Regolamento IUC che comprende al suo interno la disciplina delle sue tre 
componenti IMU – TASI – TARI, sostituendo quindi integralmente il previgente regolamento 
IMU, sostituendo il regolamento TARES in quanto regime di prelievo sui rifiuti soppresso, con la 
regolamentazione del nuovo regime TARI, e regolamentando il  nuovo tributo TASI; 
 
2. di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) che 
allegato al presente ne è parte integrante e sostanziale; 
 
3. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
 
4. di trasmettere copia della presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa vigente; 
 
5. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 
Ai sensi degli articoli 49 e 147-bis, 1° comma, del D. L.vo 18.8.2000 n.267, si esprime parere 
favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, 
sulla proposta di deliberazione in oggetto. Si attesta altresì che la deliberazione NON COMPORTA 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

Il responsabile del servizio interessato 
rag. Antonella Chiesa  

 
 

 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la suestesa proposta di deliberazione; 
 
Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’articolo 49 e 147-bis, 1° comma, del D. 

L.vo 18.8.2000 n.267, dal responsabile del servizio interessato;  
 
Dopo ampia ed esauriente discussione; 
 
Sentita la relazione dell’Assessore Piana; 
 
Uditi gli interventi di:  
 

- Consigliere Roncari (vedasi intervento allegato sub B); 
 

Udita la replica dell’Assessore Piana, il quale: “in merito alla problematica relativa agli 
abitanti delle frazioni Pezzolo e Muzza, cercheremo di verificare la situazione e di 
trovare un’eventuale soluzione”.  
Sull’utilizzo del mini compostore è stato effettuato un controllo puntuale su coloro che 
hanno fatto il compostaggio e il vantaggio è stato annullato nei confronti di un 
contribuente che non lo ha effettuato correttamente; i dati richiesti, in merito ai 
cittadini che utilizzano il mini compostore ed agli sconti concessi, verranno 
puntualmente forniti al consigliere Roncari. 
Il regolamento di gestione dei rifiuti dovrà essere effettivamente aggiornato e 
modificato,”: 
 

- Il Sindaco, il quale precisa: “Quando i riferimenti non sono precisi e puntuali, 
come accade ad esempio per tante leggi dello Stato, la norma deve intendersi 
“ove applicabile”, ma il regolamento non è inficiato dalle mancanze 
evidenziate”. 
Il Sindaco propone che, in sede di conferenza dei capigruppo, si affronti 
l’esame, entro tempi ben precisi, delle problematiche sollevate riguardo 
all’aggiornamento del Regolamento sui rifiuti urbani e relativo smaltimento. 

 
Visto l’articolo 42 del D. L.vo 18 agosto 2000 n.267; 
 
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione; 
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Con voti favorevoli n. 11 e n. 1 astenuto (Pietraforte) espressi palesemente per alzata di 

mano; 
 

D E L I B E R A 
 

di approvare la suestesa deliberazione che qui si intende integralmente riportata. 
 
Successivamente 
 
CONSIDERATA l’urgenza di che riveste l’esecuzione dell’atto; 
 
VISTO l’art.134, comma 4, del D. L.vo 18.8.2000 n.267, che testualmente recita: 
“3. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.”; 
 
Con voti unanimi favorevoli  espressi palesemente 

 
D E L I B E R A 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 RUSSO Giuseppe NANTISTA dott. Alberto 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno  12/09/2014  per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art.124, comma 1, D. L.vo n.267/2000); 

 n°_____ R.P.; 

Dalla Residenza comunale, lì 12/09/2014 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 NANTISTA dott. Alberto 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

 E’ divenuta esecutiva il giorno _______________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, 

comma 3, D. L.vo n.267/2000); 

Ha acquistato efficacia il giorno _______________, avendo il Consiglio Comunale confermato 

l’atto con deliberazione n° ______, in data _______________, (art.127, comma 2, D. L.vo 

n.267/2000); 

Dalla Residenza comunale, lì  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                               NANTISTA dott. Alberto 

 

 

X

 

 


